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La Dire�va Case Green e la riqualificazione energe�ca del patrimonio edilizio esistente  

Il IV recast della Dire�va UE sulla prestazione energe�ca nell’edilizia, nota come Energy Performance of Buildings 
Directive (EPBD), è stata recentemente approvata con l’obie�vo di ridurre il consumo energe�co e le emissioni di gas 
a effeto serra del setore edilizio entro il 2030 e di raggiungere la neutralità clima�ca entro il 2050 [1]. Il lungo processo 
di adozione di tale dire�va, anche conosciuta come Dire�va Case Green, è iniziato il 14 marzo 2023 con 
l’approvazione della prima bozza. Successivamente, l’anno 2023 è stato caraterizzato dai negozia� tra il Parlamento, 
il Consiglio e la Commissione Europea, concludendosi il 7 dicembre con l’ul�mo Trilogo, che ha portato 
all’approvazione della nuova bozza di revisione. Quest’ul�ma è stata approvata il 15 gennaio 2024 anche dalla 
Commissione ITRE (Commissione per l'Industria, la Ricerca e l'Energia), portando all’adozione defini�va dell’aprile 
2024.  
Per il raggiungimento dell’obie�vo di decarbonizzazione del patrimonio edilizio europeo, la Dire�va Case Green 
focalizza l’atenzione sugli interven� di riqualificazione degli edifici esisten�. Infa�, più di 220 milioni di unità 
immobiliari (pari all’85% del parco edilizio europeo) sono state costruite prima del 2001, e l’85-95% degli edifici odierni  
 



 
 
sarà ancora in uso nel 2050 [2]. Inoltre, il 75% degli edifici esisten� è tut’ora inefficiente dal punto di vista energe�co 
[1]. Il gas naturale rappresenta circa il 39% del consumo energe�co dovuto al riscaldamento degli ambien� nel setore 
residenziale [1]. Per questo mo�vo, la riduzione del consumo energe�co e l'u�lizzo di energia da fon� rinnovabili 
cos�tuiscono misure necessarie per ridurre le emissioni di gas a effeto serra, la povertà energe�ca e la dipendenza 
energe�ca dell'Unione Europea dai combus�bili fossili. 
È evidente che l'ambizione rafforzata dell'Unione Europea in materia di clima ed energia richiede una nuova visione 
per il setore dell’edilizia. In questo contesto, la Dire�va Case Green introduce il conceto di edificio a emissioni zero 
(ZEB, acronimo di Zero Emission Building) caraterizzato da una domanda molto bassa di energia, zero emissioni in loco 
di carbonio da combus�bili fossili e un quan�ta�vo pari a zero, o molto basso, di emissioni opera�ve di gas a effeto 
serra. In par�colare, tu� i nuovi edifici dovranno essere a emissioni zero entro il 2030 ed altretanto dovrà avvenire 
entro il 2050 per l’intero patrimonio edilizio all’interno dell’Unione Europea. Inoltre, focalizzando l’atenzione sul 
patrimonio edilizio esistente, gli edifici non residenziali dovranno rispetare i seguen� criteri: 

• i limi� massimi di prestazione energe�ca dovranno essere defini� rispeto ai valori di prestazione energe�ca 
del setore fissa� al 1° gennaio 2020; 

• la prestazione energe�ca minima dovrà essere calcolata facendo riferimento a quella del patrimonio edilizio 
nazionale; il valore dovrà essere inferiore rispeto a quello atuale almeno del 16% al 2023 e del 26% al 2033. 

I criteri che dovranno essere rispeta� dagli edifici residenziali esisten� si possono riassumere nei seguen� tre pun� 
chiave: 

• definire una strategia per la riqualificazione del patrimonio residenziale esistente con obie�vi al 2030, 2040 e 
2050 per la completa trasformazione degli edifici in ZEBs; 

• garan�re un tasso di riduzione del consumo medio di energia primaria rispeto ai valori del 2020 di almeno il 
16% al 2030 e del 20-22% al 2035; 

• garan�re che almeno il 55% della riduzione del consumo medio di energia primaria sia imputabile alla 
riqualificazione del patrimonio edilizio esistente più energivoro. 

In questo contesto, l’analisi cost-op�mal risulta essere l’approccio metodologico appropriato da applicare ai requisi� 
minimi di prestazione energe�ca sia per la ristruturazione di edifici esisten�, sia per i singoli componen� edilizi. Tale 
analisi combina l’aspeto energe�co alla dimensione finanziaria (in termini di cos� di inves�mento e cos� energe�ci), 
consentendo di individuare la soluzione più vantaggiosa tra i diversi scenari di retrofit. Inoltre, l’analisi cost-op�mal 
permete di valorizzare e supportare l’introduzione di tecnologie innova�ve sul mercato energe�co degli edifici. 
Infa�, nonostante l’inves�mento iniziale di tali tecnologie possa risultare maggiore rispeto a quello delle soluzioni 
tradizionali, il guadagno in termini di risparmio energe�co risulta netamente superiore sul lungo termine. Dalla 
nuova Dire�va Case Green è emerso che entro il 30 giugno 2025, la Commissione procederà con la revisione 
dell’analisi cost-op�mal con l’obbie�vo di introdurre ulteriori impa� all’interno dell’analisi, tra cui i benefici 
lega� alla riduzione degli impa� ambientali (emissioni di CO2 equivalente) e al miglioramento del comfort ambientale 
interno [1].  

 

 

 
 
 
 
 

https://it.giacomini.com/academy/approfondimenti-tecnici/metodologia-cost-optimal-analisi-costi-benefici
https://it.giacomini.com/academy/approfondimenti-tecnici/metodologia-cost-optimal-analisi-costi-benefici


 
 
Innovazione tecnologica a supporto della decarbonizzazione del patrimonio edilizio  

Come descrito nella sezione precedente, il patrimonio edilizio europeo – sia appartenente al setore residenziale sia 
terziario - è caraterizzato in maggioranza da edifici energe�camente inefficien�. Per questo mo�vo, la riqualificazione 
energe�ca degli edifici esisten� rappresenta lo strumento principale della nuova Dire�va Case Green per ridurre il 
consumo energe�co e le emissioni di gas a effeto serra. In questo processo di decarbonizzazione ed efficientamento  

 

energe�co del patrimonio immobiliare esistente, l’innovazione tecnologica svolge un ruolo chiave. La presente 
sezione ha l’obie�vo di presentare i principali vantaggi dell’introduzione di tecnologie innova�ve per l’applicazione 
in interven� di riqualificazione energe�ca rela�vi al sistema impian�s�co dell’edificio. Tra queste, il mercato dei 
sistemi di clima�zzazione radiante si sta orientando verso soluzioni tecnologiche a bassa inerzia termica, che 
consentono di otenere il significa�vo risparmio energe�co conforme ai target impos� dalla Dire�va. Tale tecnologia 
può essere implementata sia nell’ambito di sistemi di emissione a pavimento (impian� a pavimento radiante a 
bassa inerzia termica) sia a soffito (impian� a soffito radiante conformi a UNI EN 1264-1:2021, oppure con 
pannelli radian� prefabbrica� a finitura metallica  o in cartongesso).  In par�colare, il ridoto spessore che 
caraterizza i pannelli a bassa inerzia termica ne consente l’agevole applicazione negli interven� di ristruturazione e 
riqualificazione energe�ca degli edifici, nei quali è par�colarmente importante riuscire a contenere gli ingombri dei 
sistemi che si vanno ad installare. Inoltre, grazie al vantaggio di rispondere in modo rapido alle variazioni di 
temperatura, questa tecnologia consente di raggiungere un livello di comfort ambientale o�male e un elevato 
risparmio energe�co in tempi rido� rispeto ai sistemi radian� tradizionali. In aggiunta, la sua applicazione negli 
interven� di riqualificazione risulta estremamente vantaggiosa anche in termini di riduzione dei tempi di can�ere e 
dei cos� di demolizione, che non sempre devono essere necessariamente sostenu�. 

 

https://it.giacomini.com/academy/approfondimenti-tecnici/sistema-a-pavimento-radiante-a-bassa-inerzia-termica-cosa-ce-da-sapere
https://it.giacomini.com/cosa-facciamo/radiant-systems/pavimenti-pareti-radianti
https://it.giacomini.com/cosa-facciamo/radiant-systems/pavimenti-pareti-radianti
https://it.giacomini.com/cosa-facciamo/radiant-systems/soffitti-radianti-metallici
https://it.giacomini.com/cosa-facciamo/radiant-systems/soffitti-radianti-cartongesso


 

 

Fig. 1 – Sistema radiante a bassa inerzia termica installato a soffitto  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Fig. 2 – Sistema radiante a bassa inerzia termica installato a pavimento  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Fig. 3 – Sistema radiante a bassa inerzia termica installato a parete  



 
 

 
 

 

 

 

 

Fig. 4 – Soffitto radiante a bassa inerzia termica realizzato con pannelli in cartongesso 

 

 

  

Fig. 5 – Soffitto radiante a bassa inerzia termica realizzato con pannelli a finitura metallica 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Fig. 6 – Sistema radiante a vele metalliche e relativa visione termica 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
Fig. 7 – Installazioni ospedaliere a soffitto radiante  



 
 
 
Come imposto dalla nuova Dire�va Case Green, le caldaie a combus�bili fossili dovranno essere progressivamente 
eliminate entro il 2040. Nell’ambito degli interven� di riqualificazione energe�ca, questo approccio verso l’adozione 
di soluzioni tecnologiche “all-electric” per il riscaldamento e il raffrescamento degli ambien� si traduce nella 
sos�tuzione di impian� esisten� (caldaie a gas abbinate a radiatori) con sistemi di generazione a pompa di calore 
abbina� a sistemi radian�. In quest’o�ca, l’abbinamento con i sistemi radian� a bassa inerzia termica, consente di 
otenere i migliori risulta� in termini di efficienza energe�ca garantendo contemporaneamente il minimo consumo 
di energia. Per raggiungere i più al� livelli di efficienza energe�ca è conveniente combinare il sistema con un impianto 
di ven�lazione meccanica controllata. In questo modo, il controllo della qualità dell’aria interna contribuisce a ridurre 
gli inquinan� in ambiente e a salvaguardare la salute degli occupan�.  Inoltre, nel periodo es�vo l’impianto di 
ven�lazione meccanica può offrire la funzione di deumidificazione dell’aria di rinnovo, migliorando ulteriormente il 
comfort abita�vo. 
In alterna�va, l’impianto può essere misto, ovvero caraterizzato dalla presenza di pavimento radiante in 
riscaldamento e dalla integrazione di ven�lconvetori per il raffrescamento degli ambien�. Questa soluzione viene 
prevalentemente impiegata in contes� caraterizza� da climi es�vi più intensi.    

 

 

Fig. 8 – Gruppi R586R di distribuzione e regolazione per interfacciare pompa di calore e sistemi di emissione 
 

  

https://it.giacomini.com/cosa-facciamo/renewable-sources/pompe-calore-idroniche-aria-acqua/componenti-sistemi-hvac-a-pompa-di-calore
https://it.giacomini.com/cosa-facciamo/renewable-sources/pompe-calore-idroniche-aria-acqua/componenti-sistemi-hvac-a-pompa-di-calore
https://it.giacomini.com/academy/approfondimenti-tecnici/comfort-e-salute-negli-ambienti-indoor-le-macchine-dellaria
https://it.giacomini.com/search?queryStr=fan+coil


 
 
 
 
La nuova norma UNI EN ISO 52120-1:2022 e il bilanciamento dinamico per l’efficienza energe�ca 
degli edifici 

Con l’introduzione della nuova Dire�va Case Green che ha l’obie�vo di ridurre il consumo energe�co del setore 
edilizio, i sistemi di automazione e regolazione intelligente, conosciu� come Building & Automation Control System 
(BACS), si sono rivela� strumen� indispensabili per il raggiungimento del risparmio energe�co. Tali sistemi consentono 
di automa�zzare e ges�re diverse operazioni all'interno di un edificio, adatando la regolazione degli impian� alle 
condizioni clima�che esterne. 
La precedente norma UNI EN 15232-1:2017 [3] aveva l’obie�vo di classificare il livello di automazione di un edificio, 
associando un risparmio energe�co specifico a ciascun livello di implementazione di un servizio di automazione. In 
par�colare, tale norma�va definiva quatro classi di efficienza energe�ca BACS per gli edifici residenziali e non 
residenziali: 

• Classe D (“non energe�camente efficiente”): include gli impian� tecnici tradizionali privi di automazione che 
non sono efficien� dal punto di vista energe�co; 

• Classe C (“standard”): comprende gli impian� automa�zza� con apparecchi di controllo tradizionali o con 
sistemi BUS di comunicazione. Questa classe è considerata il punto di riferimento poiché soddisfa i requisi� 
minimi stabili� dalla Dire�va; 

• Classe B (“avanzato”): include gli impian� dota� di un sistema BACS avanzato e di una ges�one centralizzata 
e coordinata degli impian� tecnici di edificio (TBM - Technical Home and Building Management). 

• Classe A (“alta prestazione energe�ca”): corrisponde alle carateris�che della Classe B ma con alte prestazioni 
energe�che, ovvero con livelli di precisione e completezza del controllo automa�co che garan�scono elevate 
prestazioni dell’impianto. 

La nuova norma UNI EN ISO 52120-1:2022 [4] è entrata in vigore il 4 novembre 2022, sos�tuendo la precedente UNI 
EN 15232-1:2017.  
Tra le principali novità introdote rela�vamente agli impian� idronici sia per la clima�zzazione invernale sia es�va, di 
fondamentale importanza è l’aggiunta di due nuove funzioni di automazione, il cui obie�vo è di implementare il 
bilanciamento dinamico delle re� idroniche. 
Il disposi�vo norma�vo può essere convenientemente tradoto nel sino�co seguente, molto u�le per selezionare 
rapidamente l’insieme di disposi�vi più ada� ad ogni situazione progetuale (Fig.9). 
Da notare la significa�va presenza dell’innova�vo fan coil kit compato preassemblato R280KC, che raggruppa i 
componen� necessari per la regolazione, il lavaggio e il commissioning delle unità terminali HVAC 
(fancoil, travi fredde, ecc.) con la rete di distribuzione principale. 
 
 
 

 

 

https://it.giacomini.com/academy/approfondimenti-tecnici/norma-uni-en-iso-52120-1-e-bilanciamento-dinamico-giacominissw
https://it.giacomini.com/cosa-facciamo/energy-management/bilanciamento-circuiti/kit-compatto-per-unita-terminali


 

 

Fig. 9 – Sinottico di corrispondenza tra sistemi di bilanciamento dinamico e classi UNI EN ISO 52120-1  
 
 
 
In aggiunta, con l’adozione della nuova Direta Case Green viene confermato l’u�lizzo facolta�vo dell’indice per la 
valutazione della predisposizione degli edifici alla smartness, definito come Smart Readiness Indicator (SRI) [1]. 
L’introduzione di questo indice nella prassi progetuale comporterà una sostanziale novità in quanto permeterà di 
indicare la smartness di un edificio non solo sulla base delle classi di efficienza energe�ca BACS (introdote dalla UNI 
EN 15232-1:2017, ed implementate con l’entrata in vigore della nuova UNI EN ISO 52120-1:2022), ma anche con 
pra�co un indice esprimibile con un valore numerico compreso tra 0 a 100%. 
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